
LO SCHEMA È ancora tutto da riempire ma

è scritto nero su bianco, lo schema di riforma

dell’editoria presentato ieri al consiglio dei mi-

nistri dal sottosegretario Ricardo Levi. «Giun-

gono segnali impor-

tanti dal governo»,

commenta la Federa-

zione della Stampa,

riferendosi anche alla legge
Gentiloni sul sistematv, che sa-
rà discussa in commissione alla
Camera a gennaio, e ai «tavoli»
sul lavoro precario giornalisti-
co aperti dal ministro del Lavo-
ro, Cesare Damiano. Ma se go-
verno, sindacati e Rai sono in
movimento, resta lo scoglio del
rifiuto da parte degli editori al
rinnovo del contratto dei gior-
nalisti.
Lo schema Levi «per una disci-
plina organica del settore del-
l’editoria» è stato elaborato dal
Dipartimentoper l’Informazio-
ne e l’Editoria di Palazzo Chigi,
insieme a una commissione
presieduta da Enzo Cheli, ex
presidente dell’Authority per le
Telecomunicazioni. Lo schema
è pubblicato sul sito www.go-
verno.it, con un questionario
allegato. È quello che si chiama
un «emptybox», un contenito-
re da riempire tenendo conto
di una vasta consultazione; è
statogià inviatoai soggetti inte-
ressati (editori, giornalisti, edi-
colanti, cooperative, radio e tv
locali), ai ministeri e alle com-
missioni competenti di Came-
rae Senato, alle Authority e agli
Ordini professionali.
«È il primo passo sulla strada
della riforma dell’editoria»,
spiega Levi augurandosi che
possa servire «alla ripresa del
dialogo tra editori e giornalisti
per il rinnovo del contratto».
Conla Finanziaria il sottosegre-
atrio alla Presidenza del Consi-
glio ha «formalmente assunto

l' impegno di presentare entro i
prossimi sei mesi» un disegno
di legge, ormai «improcrastina-
bile»,dato che lenormeingran
parte sono ancora quelle del
‘48.
Labozza havari capitoli. «L’im-
presa editoriale e il ruolo del
giornalista», introduce la novi-
tà di uno «statuto dell’impresa
giornalistica», per evitare av-
venturismieditoriali; il «prodot-
to editoriale» prevede anche i
punti sull’editoria on line e la
«free press»; quello sul «merca-
to editoriale», quindi tetti anti-
trustepubblicità, saràcollegato
alla legge Gentiloni che ricollo-
ca le telepromozioni del calco-
lo di affollamento pubblicita-
rio (escluse dalla Gasparri).
Più spinoso il capitolo sulle
«provvidenze», ovvero il soste-
gno statale ai giornali di partito
o cooperative: una garanzia per
il pluralismo che già nelle scor-
se legislature si era cercatodi ra-
zionalizzare. Il testodi leggeBo-
naiuti, al quale si è aggiunto il
nome di Giulietti per le corre-

zioni apportate dal deputato
Ds, dovrebbe essere una «base
di partenza», avrebbe detto Ri-
cky Levi. Era un testo biparti-

sanbasato su dueprincipi: con-
tributi indiretti per alcune im-
prese (bonus carta, accesso al
credito) e contributi diretti a
giornali di partito o associazio-
ni, ma con criteri di «pulizia»,
sostenuti anche dagli editori di
Mediacoop, spiega Giulietti,
per evitare i «casi di imbroglio-
nie farabutti».Comei fogli fan-
tasma che non vanno in edico-
lamagodonodei finanziamen-
ti, denunciati da Report.
Giulietti apprezza il metodo
«di ascolto» del governo, spe-

rando che gli editori si rendano
conto«chesianella leggeGenti-
loni sia nello schema Levi sono
state accolte molte loro richie-
ste». Per il deputato ds è molto
importante lo«Statutod’impre-
sa, perché vengano garantiti i
dirittidei tantiprecari senzano-
me».
Per la Federazione della Stampa
la proposta «affronta in manie-
ra organica i diversi problemi».
Il 9 gennaio ne discuterà la
giunta Fnsi riunita per il con-
tratto.

■ di Susanna Ripamonti

Che cosa è

È mancata all’affetto dei suoi cari

VINCENZA TESSAROLO
Ved. AMBRINO

Addolorati lo annunciano il fi-
glio, nuora, nipote. Funerali ve-
nerdì 29 dicembre ore 9,30 par-
tendo dall’Ospedale di Ciriè, ar-
rivo ore 10,00 Cimitero Monu-
mentale.
Non fiori ma eventuali offerte
per donazione.

Ciriè, 27 dicembre 2006

I partigiani della VI Circoscrizio-
ne A.N.P.I. di Torino partecipa-
no con affetto al dolore della
famiglia per la scomparsa della
“staffetta partigiana” Valle di
Susa

VINCENZA TESSAROLO
Ved. AMBRINO

(Comandante negro)

Torino, 27 dicembre 2006

■ di Massimo Franchi

IL DIBATTITO in rete è

esploso alla prima appari-

zione dei Babbi Natale mise-

ramente impiccati ai balco-

ni di tutte le città italiane. I

bloggers si scambiavano

messaggi imploranti:«Viprego, li-
beratemi dai Babbi Natale arram-
picatori». Quei poveri vecchi ap-
pesi per un braccio, sospesi a una
traballante scala di corda, in posi-
zioni scomode e insicure, coperti
solo da fredde tutine rosse made
in China, avevano suscitato lo
sdegno del popolo del web:
«Guardate i loro volti scorgerete

in loro il terrore e la richiesta di
un pronto aiuto. Liberiamoli!».
Adessochenellabergamascaèna-
to il Movimento di liberazione
dei babbi natale da terrazzo (Ml-
bnt) giustizia è fatta. Il comman-
do è entrato in azione a Terno
d’Isola, avamposto della rivolta.
Ha liberato quindici pupazzi e li
ha portati in un parco dove i (le-
gittimi?) proprietari, volendo,
possono recuperarli. A missione
compiuta il gruppo clandestino,
harivendicato l’azioneconunco-
municato, lasciato sul balcone
del derubato: «Sei stato colpito
dal “Mlbnt” e il Babbo Natale che
avevi legato ora è libero e felice».
I «segregatori» di pupazzi in linea
di massima l’hanno presa a ride-
re, ma qualcuno, ritenendo che
le forze dell’ordine non abbiano

nulla di più urgente da fare, ha
sporto denuncia . Gli osservatori
incompetenti hanno fatto riferi-
mentoaunprecedentenoto, la li-
berazione dei nani da giardino.
Ma attenzione, si tratta di un fe-
nomeno radicalmente diverso. Il
MALAG, promotore dell’iniziati-
va, infatti si dissocia. Disapprova
la barbara abitudine di appende-
re il vecchio lappone ai balconi,
ma dice: «È una scena triste e de-
primente, ma non possiamo farci
nulla».Lorononpossonoderoga-
redall’obiettivoprincipale, la libe-
razione dei nani. Ma soprattutto
è diversa la semiologia del nano e
quella del pupazzo. Il nano è una
creatura del bosco, nella statuetta
digesso è imprigionata la sua ani-
ma e la sua liberazione è sostan-
zialmenteun atto incui si mesco-

lano animismo e iconoclastia. Il
babboNatale forzatamenteaddo-
mesticato invece, suggerisce im-
magini controverse. Miserevoli
per alcuni: «Forse sono poveri
pensionati costretti a questa cor-
vèe natalizia per arrotondare la
pensione». Inquietanti per altri:
«La setta dei Babbi Natale da Bal-
cone sta conquistando il piane-
ta». Insomma, il nano, per quan-
totrash, èunacreaturadisneyana
generalmenterealizzatanelrispet-
to delle proporzioni e comunque
collocata nel suo habitat natura-
le, il giardino. Il Babbo Natale Ar-
rampicatore invece è goffo, inna-
turale, sofferente. È un immagine
crudele, che corrode lo stomaco
come la bibita gasata che lo spon-
sorizza. La sua liberazione, dicia-
molo, è un atto di civiltà.

Wi-max sta per
«Worldwide interoperability for
microwave access». È una
nuova tecnologia che dovrebbe
ridurre sensibilmente i costi e
aumentare la disponibilità delle
tecnologie wireless a banda
larga. Le caratteristiche
tecniche parlano di una portata
di alcune decine di chilometri,
ben superiore alle poche
centinaia di metri del cosiddetto
Wi-fi e di una larghezza di
banda che può spingersi fino a
74 Mbps. La tecnologia può
operare su varie bande di
frequenza che sono in fase di
armonizzazione in ambito
europeo e mondiale. Potrà
porsi anche come valida
alternativa economica alle linee
xDSL e agli altri tipi di accesso
ad Internet su cavo.

Sulla scia dello scioperoè
rottura tra E-Polis e il sinda-
cato. L’Associazione Stam-
pa sarda ha scelto la linea
punitiva: sospesi i giornali-
sti chenonhannosciopera-
to, segnalato all’Ordine il
comportamentodeldiretto-
re del quotidiano edito da
Grauso, Antonio Cipriani.
Ilquale spiegache«manda-
re al massacro una testata
dovela libertàdi stampaèri-
spettata sarebbe stato un
prezzotroppoalto».E, rivol-
to forse al segretario Fnsi,
usa lametaforadei«genera-
li della Grande Guerra che
mandavano i soldati italia-
ni all’assalto degli austriaci
armati solo di baionette,
quindi al massacro». E, se
ammutinati, i soldati finiva-
no sul plotone d’esecuzio-
ne: «Morire per la patria sì»,
concludeCipriani,«perl’ot-
tusa scelta dei comandanti
no».  n.l.

Internet più facile e, si spera,
pertutti.Conl’accordoframini-
sterodelleComunicazioniemi-
nisterodellaDifesaancheinIta-
lia sta per partire l’era del
Wi-max. Una nuova tecnolo-
gia che permette di avere il se-
gnale internet senza fili in mo-
do molto più semplice e su una
bandamoltopiù largaconprez-
zi dunque in previsione molto
minoriper i consumatori. Fino-
ra l’unicatecnologiawirelessdi-
sponibile in Italia era il Wi-fi
con la quale il segnale arrivava
da ripetitori. Il problema è che i
ripetitori sono pochi e il segna-
le può arrivare al massimo a
qualche centinaio di metri. Ora

invece da giugno anche nel no-
stro paese partiranno i bandi
per assegnare frequenze per il
Wi-max. Frequenze (3,4-3,6
GHz) che ora sono di pertinen-
za del ministero della Difesa
che leusaper i sistemiradar fissi
emobiliegliassettidi telecomu-
nicazione. In cambiodi unrim-
borsoilministeroguidatodaPa-
risi sposterà questi sistemi su al-
trefrequenze.«Conilnuovoan-
no anche l'Italia potrà contare
sull'introduzione del Wi-max -
ha commentato il ministro del-
le Comunicazioni Paolo Genti-
loni -. Sarà un passo avanti nel-
la strategiadelgovernopercon-
sentire l'accesso ai servizi a ban-
da larga anchenelle aree del pa-
ese che oggi rischiano di esser-
neescluse. Ringrazio il ministro
delle Difesa, Arturo Parisi, per
l'ottima collaborazione che ha
reso possibile questa buona no-
tizia». Nel resto d’Europa (Fran-
cia, Germania, Spagna e Regno
Unito) i bandi sono già partite e
si stannovalutandoleprimeof-
ferte. Il governo Berlusconi in-
vece non era riuscito a mettere
d'accordo i due Ministeri per il
passaggio delle frequenze, la-
sciando in ritardo il nostro pae-
se. Eppure l'Italia è uno dei pae-
si che, viste le sue caratteristi-
che di nazione piena di monta-
gne, avrebbe più bisogno del
Wi-max. Grazie alla tecnologia
wirelessèpossibile trasportare il
segnalevelocediaccessoaInter-
netancheladdovesarebbetrop-
po costoso per gli operatori ca-
blare la fibra ottica o attivare
l'Adsl, tecnologie ad oggi più
usate. Come denunciato qual-
chesettimanafadallaCommis-
sioneEuropea,danoi lezoneru-
rali per queste tecnologie sono
coperte soloal44%,contro una
media UE del 65%. Un ritardo
che ora potrà essere colmato.

Internet senza fili
più facile e per tutti
Banda larga, inizia l’era Wi-max: si useranno
frequenze del ministero della Difesa

Fida Moro contro Canale 5:
no alla fiction su mio padre

Riforma dell’editoria
parte il piano Levi

Rebus finanziamenti
Il sottosegretario presenta lo schema, ora al via

il confronto: «Spero aiuti il contratto dei giornalisti»

Foto di Gaetano Lo Porto/Sintesi

IN ITALIA

VIOLATO SCIOPERO
Sospesi i giornalisti
di «E-Polis»

2007

12mesi{7 gg / Italia 296 euro
6 gg / Italia 254 euro
7 gg / estero 1.150 euro
Internet 132 euro

Postale consegna giornaliera a domicilio
Coupon tagliando per il ritiro della copia in edicola
Versamento sul C/C postale n°48407035 intestato a Nuova Iniziativa
Editoriale Spa, Via Benaglia, 25 - 00153 - Roma
Bonifico bancario sul C/C bancario n°22096 della BNL, Ag.Roma-
Corso ABI 1005 - CAB 03240 - CIN U  (dall’estero Cod. Swilt:BNLIITRR)
Carta di credito Visa o Mastercard
(seguendo le indicazioni sul nostro sito www.unita.it)
Importante inserire nella causale se si tratta di abbonamento per
coupon, per consegna a domicilio per posta, o internet.

Per informazioni sugli abbonamenti:
Servizio clienti Sered via Carolina Romani, 56
20091 Bresso (MI) - Tel. 02/66505065
fax: 02/66505712 dal lunedì al venerdì, ore 9-14
abbonamenti@unita.it.

6mesi{7 gg / Italia 153 euro
6 gg / Italia 131 euro
7 gg / estero 581 euro
Internet   66 euro

Babbi Natale, c’è un comitato che li «libera»
Nel Bergamasco sono già passati all’azione: «Goffi e appesi ai terrazzi, basta»

Una bozza strutturata
in vari capitoli
Sulle provvidenze
ai quotidiani di partito
più trasparenza

Wi-max: connessioni
volanti per decine di km

■ Una lunga lettera-sfogo a Bep-
pe Grillo, poi pubblicata sul sito
del comico genovese. «Questo è il
29esimo anno dalla tragica morte
di mio padre ed il potere non si è
ancora stancato della cortina fu-
mogena creata ad arte al fine di
adombrare la verità storica del ca-
so Moro oscillandotra due poli: la
congiura del silenzio (un silenzio
assordante) da una parte e la me-
moria negata dall'altra». Così Ma-
ria Fida Moro, figlia maggiore del-
lo statista assassinata dalle Br, che
poi si scoaglia contro Canale 5:
«Ma il peggio del peggio - conti-
nua Maria Fida - è quando si met-
tonoinscena filme spettacoli tea-
trali quasi sempre basati su fonti
parzialiodiscutibili.Unaveraapo-
teosi dell'ingiustizia! Leggo con
raccapriccioche, inaprile,dovreb-

be uscire su Canale 5 una fiction
induepuntatesuAldoMoro.Orri-
pilante,manon basta. Standoalle
indiscrezioni la sceneggiatura, co-
me nel film di Bellocchio, si base-
rebbesutestidellaBraghettiedial-
tri brigatisti e su conversazioni
avute con Cossiga. Intollerabile
ed assurdo. Questa non è libertà
di pensiero, ma un deliberato atto
diviolenzagratuita. Seègiuridica-
mente possibile farlo non signifi-
ca che sia etico. Perchè - mi chie-
do io - persone che hanno coope-
rato, a vario titolo, al rapimento
ed all'uccisione di mio padre do-
vrebbero avere competenza ade-
guataa tracciarneunprofilodaaf-
fidare sic et simpliciter al giudizio
dell'opinione pubblica che non
sempre è in grado di valutarne la
attendibilità storica?».

■ di Natalia Lombardo / Roma
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